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COMUNICATO SINDACALE – 04.06.2009 

“BASTA!!” 
(Un doveroso monito) 

 
 
Da Montebelluna a Intra a Bari i nostri colleghi oggi si trovano pressoché immersi nelle stesse 
problematiche: 

- continue pressioni e  asfissianti monitoraggi sui risultati (di vendita); 
- colleghi con contratti a tempo determinato/inserimento, inesorabilmente lasciati a casa; 
- negazione di istituti ordinari quali il part-time; 
- ambienti di lavoro in parecchi casi carenti nella sicurezza e nell’igiene; 
- endemica carenza di personale nelle filiali e conseguente estrema flessibilità nell’utilizzo; 
- ritorni di minacce e d’ira  causa  insoddisfazione sui risultati; 

 
ci domandiamo: cui prodest (a chi giova?) 
 
Perché un Gruppo che si mostra fiero della propria solidità, che ha raggiunto appaganti livelli di espansione, 
che dispone di personale ben formato e qualitativamente apprezzato, che si connota per un livello non 
scadente di procedure e di programmazione, che infine si può confrontare con un sindacato generalmente 
poco conflittuale (in qualche caso potremmo dire ben disposto!), decide di adottare una linea le cui 
conseguenze rischiano di guastare le relazioni con un numero sempre più ampio di suoi collaboratori e con 
il sindacato medesimo? 
 
Perché decide repentinamente di imboccare  la strada del taglio netto dei costi e del personale rappresentato 
dalle nuove leve (risorse irrinunciabili) di per sé già gravate dai contratti solo precari (ma molto favorevoli 
per la Banca)? 
 
Cosa sta per essere scritto sul Piano Industriale 2010/2011 o 2012 che, in base ai segnali appena analizzati, 
si possa supporre quale prologo ad una nuova/diversa  scelta strategica? 
 
Tentiamo qualche ipotesi: 

- dopo alcuni anni di vacche grasse è giunta l’ora (e il danno ai colleghi) delle vacche magre? 
- gli esuberi di personale, anche in conseguenza dell’accelerazione sulle recenti operazioni di 

acquisizione nel centro e nel sud, sarà il tema di spessore per il prossimo futuro? 
- la riorganizzazione e/o  l’accorpamento dei servizi (vedi anche i Consorzi che stanno creando altri 

Gruppi anche più grossi) detterà l’agenda? 
- vi è dietro l’angolo qualche nuova operazione societaria? 
- vi è dietro l’angolo qualche nuova operazione tesa ad “allargare” la dimensione del Gruppo? 
- forse un mix tra alcune o molte delle ipotesi qui riportate? 

 
Mettendo da parte l’esercizio di azzardo sul futuro e gli scenari (consci che presto o tardi i problemi 
arriveranno comunque “sul tavolo” e quali che siano li dovremo affrontare) non vogliamo e non possiamo 
distrarci rispetto a quello che sta succedendo hic et nunc (qui ed ora!). 
 
Perciò per pregio di sintesi e per dovere di chiarezza lanciamo alla Banca un monito: BASTA!!! 
 



E’ giunta l’ora di tornare a far banca in modo profondamente diverso! Lo dice il mondo intero! 
Ascolti anche la Banca: 

- Basta! con le pressioni continue, con le valutazioni basate esclusivamente sui risultati della vendita, 
con adibire molti al controllo, al condizionamento dato dalla continua  proposizione di classifiche, 
percentuali di budget ecc…nei confronti di schiere di colleghi che stanno rapidamente e 
inesorabilmente andando in paranoia. 

- Basta! con la “coperta corta” per cui ormai gli organici stanno divenendo sempre più scarsi/    
insufficienti a garantire un livello accettabile di servizio e di immagine. 

- La Banca rispetti maggiormente le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori! donne e giovani 
precari in primo luogo (ridando a questi ultimi una prospettiva migliore rispetto alla grande 
delusione di oggi!) 

 
Se le cose rimarranno così sarà ben presto  inevitabile la mobilitazione di tutto il personale! 
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